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aspetto originale: vengono immessi nuovi pesci nel 

laghetto e i turisti riprendono ad affluire numerosi. 
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LA FATTORIA MINACCIATA 
 

Giovanni è un contadino che vive con la moglie 

Maria ed il figlio Stefano in una grande fattoria della 

campagna toscana. 

 

La famiglia alleva bovini e animali da cortile e 

coltiva grano e mais. Al centro della proprietà  si trova 

un bellissimo laghetto, creato dal padre di Giovanni 

incanalando le acque di un vicino torrente, dove vivono 

trote e altri pesci d’acqua dolce.  

 

La bellezza e la serenità del luogo, uniti all’abilità 

in cucina di Maria, attirano molti turisti, che amano 

trascorrere i giorni di festa e i periodi di ferie immersi 

nella natura rigogliosa. 

 

Un brutto giorno, però, Giovanni si accorge che i 

pesci del laghetto cominciano ad ammalarsi e a morire, 

che l’acqua diventa sempre più torbida e che nell’aria, in 

alcune ore della giornata, si diffonde un odore assai 

sgradevole. 

 

Molto preoccupato, l’uomo cerca insieme alla 

moglie e al figlio una spiegazione a quello che sta 

accadendo. 
 

Si rivolge, quindi, ad un esperto perché possa 

scoprire la causa della morìa dei pesci. L’esperto non ha 

dubbi: il fiume è inquinato da una fabbrica, distante alcuni  

chilometri dalla fattoria, che ha da poco ripreso la sua 

attività e scarica le acque di lavorazione direttamente nel 

fiume e inquina l’aria con i fumi che fuoriescono dalle 

ciminiere. 

 

Giovanni si reca allora dal proprietario della fabbrica 

e lo invita a constatare con i suoi occhi la gravità della 

situazione. 

 

L’uomo, che non si era reso conto delle conseguenze, 

rimane molto colpito e assicura che farà istallare un 

depuratore per le acque e filtri per i gas delle ciminiere. 
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